
Stelle al Merito del Lavoro –
Conferimenti  anno  2017  –
TERMINE per la presentazione
delle  proposte:  31  ottobre
2016
scritto da Angelica Agresta | Luglio 26, 2016

Si ricorda che il  Ministero  del  Lavoro  ha  inviato  le 
istruzioni  (in  allegato) per predisporre le proposte di
conferimento delle “Stelle al Merito del Lavoro” per l’anno 2017 che
saranno consegnate il 1° maggio del prossimo anno.

Richiamiamo l’attenzione su alcuni punti:

1)          le   proposte  di  conferimento  devono  essere  presentate  alle

Direzioni interregionali  e  Direzioni  territoriali  del  lavoro (con riferimento al nuovo 

assetto  organizzativo)  entro  il  termine tassativo del 31 ottobre 2016, corredate dai

seguenti documenti: autocertificazione relativa alla nascita

2)         autocertificazione relativa alla cittadinanza
italiana

3)         attestato  di  servizio  o dei servizi prestati
presso una o più aziende fino alla data della proposta o del pensionamento,
indicando l’attuale e l’ultima sede di lavoro

4)         attestato relativo alla professionalità, perizia,
laboriosità e condotta morale in azienda

5)         curriculum vitae

6)         autorizzazione   da  parte  dell’interessato  al 
trattamento  dei  dati personali residenza, recapito telefonico e indirizzo mail
ove disponibile
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Le  proposte  presentate  negli  anni  precedenti  sono  considerate decadute e vanno quindi

rinnovate.

Per le domande riguardanti i lavoratori residenti all’estero la sede di presentazione delle

domande è la locale Ambasciata

Il  Ministero   sollecita  la  presentazione  di  domande  riguardanti  dipendenti  donne  per

equilibrare il numero di conferimenti tra i generi.

Le proposte inoltrate andranno inviate per conoscenza anche a Confindustria Salerno sul

seguente indirizzo a.agresta@confindustria.sa.it.

Allegati

Lettera Ministero del Lavoro

Rinnovo  Presidenza  Piccola
Industria  Confindustria
Campania
scritto da Marcella Villano | Luglio 26, 2016

Il  presidente  del  Comitato  Piccola  Industria  di
Confindustria Salerno, Gerardo Gambardella, e i designati in
seno alla rappresentanza regionale, Umberto Lettieri e Biagio
Garofalo,  hanno  partecipato  a  Napoli,  presso  la  sede  di
Confindustria Campania, alla riunione del Comitato direttivo,
convocata per l’elezione del Presidente del Gruppo Piccola
Industria.
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Orario estivo e chiusura per
ferie
scritto da Fabiana Capasso | Luglio 26, 2016

Si comunica che da lunedì 25 luglio a venerdì 26 agosto
prossimi, gli Uffici di Confindustria Salerno osserveranno il
seguente orario estivo: apertura ore 8.30 / chiusura ore 15.30
(salvo diverse esigenze).

La chiusura della sede associativa per ferie estive è programmata da lunedì 8 agosto a

venerdì 19 agosto 2016

Serata di solidarietà
scritto da Angelica Agresta | Luglio 26, 2016

Venerdì 29 luglio alle ore 20.30 presso la Tenuta dei
Normanni (Via Bottiglieri di Giovi n° 64 – Salerno) si terrà
lo  spettacolo  teatrale  “…  e  facimmece  na  resata!!!
Divertissement  dei  primi  del  ‘900”.

La serata, che prevede un cocktail di benvenuto e un light dinner, sarà dedicata alla

costituzione di un fondo di solidarietà a favore dell’infanzia, nell’ambito della Fondazione

della Comunità Salernitana, denominato “Fili d’Erba”.

Si allega invito

Allegati
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RICORDO  Collettiva  ANUGA
2017_ADESIONI  entro  il  30
settembre  p.v.,  fino  ad
esaurimento spazi disponibili
scritto da Monica De Carluccio | Luglio 26, 2016

L’ICE  –  Agenzia  organizza  la  partecipazione  Collettiva
italiana ad ANUGA 2017, in programma a Colonia dal 7 all’11
ottobre 2017.

La Manifestazione, che si svolge con cadenza biennale, è considerata il più
importante evento fieristico, a valenza internazionale, per
l’intero settore agroalimentare.

COLLETTIVA ICE: Costi e Servizi

L’ICE-Agenzia  sarà  presente  alla  Fiera  Anuga  con  una
Collettiva nella Hall 11.2 “Fine Food”, su una superficie
espositiva complessiva di 3.000 mq.

Il costo per le imprese partecipanti è pari a € 640,00/mq + IVA
(€.7.680,00 + IVA per il modulo standard pari a 12 mq)

Servizi inclusi nella quota: affitto dell’area, allestimento e
arredamento  dello  stand,  inclusi  i  consumi  elettrici;
assicurazione del campionario esposto durante lo svolgimento
della  Fiera;  pulizie  giornaliere  dello  stand;  vigilanza
notturna;  Centro  Servizi  ICE;  iscrizione  nel  catalogo
ufficiale  della  Fiera  e  iscrizione  nel  catalogo  della
Collettiva  italiana;  prima  assistenza  commerciale;  azioni
pubblicitarie  e  di  sensibilizzazione  nei  confronti  degli
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operatori locali del settore.

Restano a carico dell’azienda i costi dei servizi non inclusi nell’elenco di cui sopra e le

spese logistiche, comprensive del costo di partecipazione di un rappresentante dell’azienda,

che dovrà essere presente in fiera per tutta la durata della manifestazione.

MODALITA’ e TERMINI di ADESIONE

La RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE va compilata ONLINE entro il 30
settembre 2016 sul sito: http://anuga2017.ice.it/adesione.

A conclusione della registrazione ONLINE, ICE-Agenzia invierà
una email di conferma con istruzioni e, in allegato, il modulo
di  adesione  compilato  che  dovrà  essere  STAMPATO,  FIRMATO,
TIMBRATO ed INVIATO via fax, al n. 06 89280362, o via PEC
(solo da posta PEC) a: agro.alimentari@cert.ice.it.

Le domande, corredate dell’anticipo del 30% dell’importo dovuto per l’area
richiesta,  saranno  accettate  fino  ad  esaurimento  dell’area
disponibile.

Le domande pervenute prive dell’anticipo saranno considerate
esclusivamente come manifestazione di interesse e non saranno
prese  in  considerazione  ai  fini  dell’assegnazione  dello
spazio.

Tutti i dettagli nella circolare allegata.

INVITIAMO  LE  AZIENDE  CHE  INVIERANNO  L’ADESIONE  A  DARCENE
CORTESE SEGNALAZIONE  (Monica  De  Carluccio:  m.decarluccio@confindustria.sa.it).

Allegati

Anuga2017_Circolare informativa_RACCOLTA ADESIONI
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Workshop  Agroalimentare,
Degustazioni  con  Chef
stellato,  B2B  e  B2C  in
Svizzera – Zurigo, 24 ottobre
2016. Raccolta ADESIONI
scritto da Monica De Carluccio | Luglio 26, 2016

 L’ICE Agenzia, all’interno del Piano Export Sud, promuove
un  workshop  sull’agroalimentare  in  Svizzera,  dedicato  alle
“Eccellenze  Italiane”  delle  Regioni  Convergenza  (Campania,
Calabria, Puglia, Sicilia).

DOVE e Quando

Zurigo, 24 ottobre 2016

PRODOTTI Target

La promozione è rivolta ai prodotti ad alto valore aggiunto,
DOP, IGP, STG, tipicità regionali, etc.

Segnaliamo  in  particolare:  prodotti  biologici  e  vegani,
preparati  pronti  per  dolci  e  torte  salate,  sughi  pronti,
spezie varie, olio biologico e aromatizzato, prodotti da forno
salati, pasta riso e cous cous in preparati one-pot, olive,
formaggi a pasta semi-molle aromatizzati, formaggi a pasta
dura, salumi aromatizzati.

In cosa consiste

Seminario e Degustazioni:
Dalle  ore  14:00  alle  15:30  verrà  organizzato  un
seminario  informativo,  con  degustazione,  sulle
peculiarità e caratteristiche delle specialità presenti,
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da  parte  dello  Chef  stellato  Francesco  Colaianni,
rivolto principalmente ai Media di settore.
Incontri B2B accompagnati dallo Chef:
Dalle ore 15:00 la manifestazione sarà dedicata agli
incontri  B2B.  I  buyers  svizzeri  saranno  accompagnati
presso gli stand dei singoli espositori dallo Chef in un
percorso conoscitivo dei prodotti in esposizione.
Incontri B2C:
Alle  17:00  la  manifestazione  sarà  anche  aperta  agli
incontri  B2C,  con  selezionati  food-lovers,  che  in
Svizzera hanno notevole influsso nel settore

Ogni azienda avrà a disposizione una postazione per le trattative.

Sono previste azioni di comunicazione presso le testate specializzate locali e campagne

inviti mirati a ad importatori, ristoratori, gastronomi, dettaglianti e GDO svizzeri.

Costi

150 Euro + IVA

Il versamento della quota di partecipazione dovrà avvenire
contestualmente all’invio del Modulo di partecipazione.

Sono  a  carico  delle  aziende  partecipanti  le  spese  per  la
spedizione  del  campionario  espositivo  fino  al  punto  di
raccolta,  oltre  al  viaggio  ed  al  soggiorno  di  un  proprio
rappresentante.

Modalità di adesione

Il Modulo di partecipazione va compilato online sul sito:
https://sites.google.com/a/ice.it/workshopsvizzera2016/  entro
il prossimo 1 agosto.

SELEZIONE DEI PARTECIPANTI

Le domande saranno accettate fino ad esaurimento dei posti
disponibili, pari a 20 postazioni.

https://sites.google.com/a/ice.it/workshopsvizzera2016/


Le  richieste  in  sovrannumero  verranno  collocate  in  lista
d’attesa, mentre la quota di partecipazione verrà rimborsata.

Alleghiamo la circolare con le informazioni di dettaglio.

Allegati

CIRCOLARE WORKSHOP SVIZZERA 2016

La veste di Hera
scritto da Monica De Carluccio | Luglio 26, 2016

Continuano  gli  incontri  col  Direttore  del  Parco
Archeologico di Paestum per definire i dettagli dell’evento
“La Veste di Hera”, promosso insieme al Comitato Femminile di
Confindustria  Salerno  presieduto  da  Alessandra  Pedone.
L’iniziativa, in calendario per il 15 ottobre prossimo, vedrà
una celebrazione nel Tempio dedicato alla Dea con abiti di
epoca lucana realizzati dalle studentesse degli indirizzi moda
dell’IPSIA  G.  Marconi  di  Vallo  della  Lucania  e  dell’IPSA
ASSTEAS di Buccino. Agli studenti dell’artistico Perito Levi
di Eboli, invece, il compito “plasmare” la statua di Hera,
disegnare  i  bozzetti  dei  monili  e  “far  rivivere”,  con  un
reportage, tutte le fasi laboratoriali che vedono impegnato il
gruppo. Partners del progetto, le aziende Aletex di Umberto
Lettieri  e  Manifatture  Tessili  Prete  di  Elisa  Prete,  che
forniscono  le  stoffe  in  tessuti  naturali  con  cui  saranno
creati gli abiti.
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AMBIENTE:  premio  per  lo
Sviluppo Sostenibile 2016
scritto da Maria Rosaria Zappile | Luglio 26, 2016

La Fondazione per lo sviluppo sostenibile in collaborazione con Ecomondo, e con il

Patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare organizza

per il 2016, come ogni anno, il Premio per lo Sviluppo Sostenibile.

 

Il Premio ha lo scopo di promuovere le buone pratiche e le
migliori  tecniche  delle  imprese  italiane  che  raggiungano
rilevanti  risultati  ambientali,  con  iniziative  innovative,
buone possibilità di diffusione e positivi risultati economici
e occupazionali.

30 fra i partecipanti verranno segnalati con una targa di
riconoscimento e, fra questi, tre verranno premiati con il
“Primo  Premio  per  lo  sviluppo  sostenibile-2016”  per  il
rispettivo  settore  e  l’Adesione  del  Presidente  della
Repubblica.

La premiazione avverrà a Rimini, in occasione di Ecomondo (10
novembre 2016).

Le imprese vincitrici e segnalate potranno utilizzare il logo
del Premio per le proprie attività di comunicazione.

Per l’anno 2016 il Premio riguarderà imprese dei seguenti
settori:

Edilizia green
Energia da fonti rinnovabili
Start up della green economy

Le  imprese  interessate  a  partecipare  possono  trovare
informazioni,  Regolamento  e  scheda  di  partecipazione  al
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seguente link: premiosvilupposostenibile.org

La scheda deve essere trasmessa entro il 31 luglio 2016 ai
seguenti indirizzi:

info@premiosvilupposostenibile.org o parasacchi@susdef.it

Criteri  per  l’autorizzazione
di  un  ulteriore  periodo  di
CIGS – circolare MLPS n. 22
11/07/2016
scritto da Giuseppe Baselice | Luglio 26, 2016

 Facendo seguito alle nostre precedenti informative del 10 e del 26 Maggio scorso, Vi
informiamo che la Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e I.O., del Ministero del

Lavoro e delle Politiche Sociali, ha emanato la circolare n. 22 del 11 luglio 2016,

riportata in allegato, con la quale definisce le condizioni e modalità di attuazione del

decreto interministeriale n. 95075 del 25 marzo 2016.

Ricordiamo che con il decreto interministeriale n. 95075, sono stati individuati i criteri

per l’accesso ad un ulteriore periodo di CIGS per le aziende in crisi aziendale che in corso

di trattamento cessino l’attività e cedano l’azienda stessa con il riassorbimento del

personale.

Il trattamento di integrazione salariale straordinaria può essere prorogato – alla presenza

di criteri definiti nel decreto – sino ad un limite massimo di:

– 12 mesi per le cessazioni di attività intervenute nell’anno
2016;

– 9 mesi per le cessazioni intervenute nell’anno 2017;
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– 6 mesi per quelle intervenute nell’anno 2018.

Il detto limite temporale si riferisce all’anno in cui si
determina la cessazione.

Condizioni per l’autorizzazione al trattamento di integrazione salariale

Il trattamento di integrazione salariale disciplinato dal citato Decreto interministeriale è

da intendersi come una proroga di un trattamento di CIGS – per crisi aziendale – già in

corso. Al fine di poter accedere all’ulteriore periodo di CIGS è necessario che si ravvisino

congiuntamente tutte le condizioni indicate all’articolo 2.

È innanzitutto richiesto che l’impresa che intende accedere
tale ulteriore periodo di integrazione salariale per i propri
dipendenti, abbia già in corso un trattamento di integrazione
salariale, di cui all’articolo 21, comma 1 lett. b, del D.L.gs
n. 148/2015 ovvero ai sensi dell’articolo 1, comma 5 della
legge  n.  223/91  e  stante  l’aggravarsi  delle  iniziali
difficoltà, presupposto del programma di crisi aziendale in
corso, sia nell’impossibilità di portare a termine il piano di
risanamento contenuto nel sopra citato programma.

In  tali  circostanze,  se  si  determina  la  cessazione
dell’attività  aziendale  e  contestualmente  si  indichino
concrete e rapide prospettive di cessione dell’azienda stessa
e del trasferimento dei lavoratori, può essere richiesta la
proroga del trattamento di CIGS.

Il  piano  di  cessione  –  sostenuto  dalla  procedura  di  cui
all’articolo 47, di cui alla legge 29 dicembre 1990, n. 428 –
deve essere articolato in modo tale che sia garantita il più
possibile la salvaguardia dei livelli occupazionali.

Determinata  la  cessazione  di  attività  e  individuate  le
prospettive  di  cessione,  l’impresa  deve  stipulare  uno
specifico accordo con le parti sociali presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali anche con la presenza del
Ministero dello sviluppo economico, nel quale illustri- tra le
altre condizioni- come il piano di sospensioni dei lavoratori



sia motivatamente ricollegabile nei tempi e nei modi alla
prospettata cessione di attività.

Nella medesima sede va presentato, altresì, un articolato e
dettagliato piano per il riassorbimento del personale sospeso.

Verificati i requisiti di accesso a tale ipotesi di proroga
del trattamento di CIGS, per il perfezionamento dell’accordo
governativo  stesso  e  per  la  conseguente  autorizzazione  al
trattamento di sostegno al reddito è necessaria la verifica
della sostenibilità finanziaria dell’intervento programmato,
stante le risorse finanziarie contingentate.

Procedimento e modalità per la presentazione dell’istanza

Per poter beneficiare della proroga del trattamento di CIGS, l’impresa in cessazione – prima

del termine del programma di crisi aziendale in corso – deve stipulare con le parti sociali

uno specifico accordo, in sede governativa.

A tale accordo può partecipare il Ministero dello sviluppo
economico laddove sia stato coinvolto nelle fasi di avvio del
piano aziendale di cessione dell’attività.

Costituiscono oggetto dell’accordo: il piano di sospensioni
dei lavoratori motivatamente ricollegabile nei tempi e nei
modi  alla  prospettata  cessione  di  attività,  il  piano  di
trasferimento e riassorbimento dei lavoratori sospesi e le
misure di gestione per le eventuali eccedenze di personale.

L’impresa  è  tenuta,  in  tale  sede,  ad  esibire  idonea
documentazione che comprovi la rapida cessione dell’azienda
con finalità di continuazione dell’attività ovvero di ripresa
della stessa, indicando gli obiettivi finalizzati anche alla
ripresa dell’attività.

Il  Ministero  dello  sviluppo  economico  –  in  caso  di
partecipazione – nel confermare la sussistenza di prospettive
di  rapida  cessione  e  le  azioni  che  saranno  adottate  per
concretizzare  il  trasferimento,  può  illustrare  la  proposta



ovvero può dichiarare, in caso di accordo di riservatezza, di
possedere  le  proposte  da  parte  di  terzi  volte  a  rilevare
l’azienda cedente.

Prima  della  sottoscrizione  dell’accordo  deve  essere  stato  accertato  che  le  risorse

finanziarie  annualmente  destinate  siano  sufficienti  a  coprire  l’intervento,  tale  onere

finanziario sarà parte integrante del verbale.

Tuttavia, qualora in sede di accordo il monitoraggio sull’utilizzo delle risorse finanziarie

disponibili- effettuato anche in via prospettica e non soltanto sulla base delle relazioni

mensili di consuntivazione della spesa di cui al comma 1 dell’articolo 5 del DI n. 95075 del

25 marzo 2016- indichi che sia stato raggiunto, ovvero venga raggiunto prima del termine

dell’anno di riferimento, il limite dei 50 milioni annui assegnati, non si potrà procedere

al perfezionamento dello stesso. Nella medesima sede, effettuata la verifica finanziaria,

deve essere indicato il periodo massimo autorizzabile.

Il  Ministero  dello  sviluppo  economico  in  caso  di
partecipazione all’accordo, assicura un costante monitoraggio
sul buon esito dell’operazione societaria.

Dopo la stipula dell’accordo la società cedente è tenuta a
presentare, in tempi congrui, istanza al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali – Direzione Generale Ammortizzatori
sociali  e  I.O.,  div.  IV,  per  il  tramite  del  sistema
informatico  di  cigs  on  line.  Tale  istanza  deve  essere
corredata dal verbale di accordo, dall’elenco nominativo dei
lavoratori interessati dalle sospensioni o riduzioni orarie e
coinvolti nel trasferimento aziendale, dal programma di cui
all’ articolo 2 del Decreto interministeriale e dal piano
delle sospensioni del personale.

A  tali  domande  non  è  applicato  il  procedimento  di  cui  all’articolo  25  del  decreto

legislativo n.148/2015.

Allegati
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Incentivi per l’assunzione di
lavoratori  svantaggiati  in
Campania – annualità 2016
scritto da Francesco Cotini | Luglio 26, 2016

Come già comunicato con la nostra informativa del 24 Maggio u.s., la Giunta Regionale

della Campania, nella seduta dello scorso 19 Aprile, ha deliberato di concedere, attraverso

la  destinazione  di  risorse  del  POR  FSE  2014-2020,  incentivi  aventi  natura  economica

quantificati in misura tale da poter compensare l’ulteriore differenza del 60% dell’esonero

dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro di cui

all’art. 1, comma 178, L. 208/15 (c.d. Legge di Stabilità 2016).

Con Decreto Dirigenziale n. 76 del 08/07/2016, pubblicato sul BURC n. 46 dell’11/07/2016, è

stato approvato l’Avviso pubblico “Incentivi per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in

Campania – annualità 2016”, che riportiamo in allegato.

Beneficiari

Sono beneficiari di tale misura le imprese ubicate in Regione Campania, che assumono a tempo

indeterminato (anche a tempo parziale)  “lavoratori svantaggiati”, “molto svantaggiati” o

“con disabilità” residenti in Campania.

Al fine di fruire dell’incentivo, è necessario che i datori di
lavoro,  nel  periodo  compreso  tra  il  1°  gennaio  ed  il  31
dicembre 2016, in base alla vigente normativa sul lavoro,
abbiano incrementato o incrementeranno il numero di lavoratori
a tempo indeterminato mediamente occupati dal medesimo datore
di lavoro nel territorio regionale, nei dodici mesi precedenti
alla data dell’assunzione.

Destinatari

Sono destinatari dell’incentivo i lavoratori che, ai sensi dell’art. 2 Regolamento UE n.
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651/2014 del 17 giugno 2014, rientrano nella categoria di:

lavoratore svantaggiato chiunque soddisfi una delle seguente condizioni:

a) non avere un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi;

b) avere un’età compresa tra i 15 e i 24 anni;

c)  non  possedere  un  diploma  di  scuola  media  superiore  o
professionale  (livello  ISCED3)  o  aver   completato  la
formazione a tempo pieno da non più di due anni e non avere
ancora ottenuto il primo impiego regolarmente retribuito;

d) aver superato i 50 anni di età;

e) essere un adulto che vive solo con una o più persone a
carico;

f) essere occupato in professioni o settori caratterizzati da
un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25 % la
disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello
Stato  membro  interessato  se  il  lavoratore  interessato
appartiene  al  genere  sottorappresentato;

g) appartenere a una minoranza etnica di uno Stato membro e
avere  la  necessità  di  migliorare  la  propria  formazione
linguistica e professionale o la propria esperienza lavorativa
per  aumentare  le  prospettive  di  accesso  ad  un’occupazione
stabile”;

lavoratore molto svantaggiato chiunque rientri in una delle seguenti categorie:

h) lavoratore privo da almeno 24 mesi di impiego regolarmente retribuito;

i) lavoratore privo da almeno 12 mesi di impiego regolarmente
retribuito che appartiene a una delle categorie di cui alle
lettere  da  b)  a  g)  della  definizione  di  “lavoratore
svantaggiato”.

lavoratore con disabilità:



j)     chiunque sia riconosciuto come lavoratore con disabilità a norma dell’ordinamento

nazionale;

k)    chiunque presenti durature menomazioni fisiche, mentali,
intellettuali o sensoriali che, in combinazione con barriere
di diversa natura, possono ostacolare la piena ed effettiva
partecipazione all’ambiente di lavoro su base di uguaglianza
con gli altri lavoratori.

Il beneficio non è concesso:

–      per i contratti di apprendistato;

–      per i contratti in somministrazione

–      per i contratti di lavoro intermittente (c.d. a
chiamata) sia esso con o senza indennità di disponibilità;

–      per i contratti di lavoro domestici

–      se il lavoratore abbia avuto un precedente rapporto per
il  quale  il  datore  di  lavoro  ha  goduto  degli  “Incentivi
fiscali  per  l’assunzione  di  lavoratori  svantaggiati  in
Campania- Credito d’imposta” (prima e seconda finestra), anche
se l’incentivo sia stato concesso ad una società controllata
dal datore di lavoro o ad esso collegata ai sensi dell’art.
2359 C.C. o facente capo, anche per interposta persona, allo
stesso soggetto, al momento della nuova assunzione.

Misura e limiti di fruizione del beneficio

Per le assunzioni di dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato part-time,

l’incentivo spetta in misura proporzionale alle ore prestate rispetto a quelle del contratto

nazionale.

L’incentivo è quantificato con riferimento ai costi sostenuti
dal datore di lavoro in relazione alla retribuzione lorda,
nella misura corrispondente alla percentuale contributiva a
carico ditta applicata dall’INPS in relazione ai CCNL, alla
qualifica ed al livello del lavoratore, durante un periodo



massimo di 12 mesi successivi all’assunzione di un lavoratore
“svantaggiato”. Nel caso in cui il lavoratore interessato sia
un  lavoratore  “molto  svantaggiato”  o  “con  disabilità”,  il
periodo massimo sarà di 24 mesi successivi all’assunzione.

L’incentivo è concesso nel rispetto del massimale di €8.060,00
annui, nonché dei massimali di intensità di aiuto previsti dal
Regolamento (UE) n. 651/2014 relativi ai costi ammissibili,
tenuto conto dell’importo totale degli aiuti pubblici a favore
delle  assunzioni  sovvenzionate,  indipendentemente  dal  fatto
che  il  sostegno  sia  finanziato  tramite  risorse  locali,
regionali, nazionali o comunitarie.

L’inoltro tardivo delle comunicazioni telematiche obbligatorie
inerenti l’istaurazione e la modifica di un rapporto di lavoro
producono la perdita di quella parte di incentivo relativa al
periodo compreso tra la decorrenza del rapporto agevolato e la
data della tardiva comunicazione.

L’incentivo non può essere concesso qualora l’azienda abbia in
atto, alla data della domanda, sospensioni dal lavoro connesse
ad  una  crisi  o  riorganizzazione  aziendale,  in  cui  siano
interessati lavoratori inquadrati nella medesima qualifica dei
lavoratori per i quali si richiede l’incentivo.

I costi ammissibili comprendono:

–      retribuzione lorda, prima delle imposte;

–      contributi obbligatori, quali gli oneri previdenziali;

–      contributi assistenziali per figli e familiari.

Requisiti oggettivi per la concessone del beneficio

Per poter accedere al beneficio, le assunzioni riferite al periodo 1° gennaio/31 dicembre

2016, devono rappresentare come predetto, un aumento netto del numero di dipendenti a tempo

indeterminato mediamente occupati nei dodici mesi precedenti la data di assunzione. Nei casi

in cui l’assunzione non rappresenti un aumento netto del numero di dipendenti dell’impresa

interessata rispetto alla media dei dodici mesi precedenti, il datore di lavoro deve



dichiarare che il posto o i posti occupati si sono resi vacanti in seguito a dimissioni

volontarie,  invalidità,  decesso,  pensionamento  per  raggiunti  limiti  d’età,  riduzione

volontaria dell’orario di lavoro o licenziamento per giusta causa e non in seguito a

licenziamenti per riduzione di personale. Le assunzioni devono essere mantenute per almeno

12 mesi nel caso di “lavoratori svantaggiati” ovvero 24 mesi nel caso di “lavoratori molto

svantaggiati” e “con disabilità”, pena la decadenza dal beneficio e la restituzione alla

Regione Campania di quanto eventualmente già percepito.

Regole di cumulo

L’incentivo di cui all’oggetto non può essere cumulato con altri incentivi all’occupazione

finanziati dalla regione Campanai per gli stessi lavoratori a valere sulle risorse del FSE

nell’attuale programmazione.

Nel  caso  in  cui  l’assunzione  effettuata,  rientri  nella
previsione dell’art. 1, commi 178 e seguenti, della Legge 28
dicembre  2015,  n.  208  “esonero  contributivo  per  le  nuove
assunzioni  con  contratto  di  lavoro  a  tempo  indeterminato
effettuate nel corso dell’anno 2016”, il contributo a valere
sul  presente  avviso  dovrà  essere  ridotto  in  misura
corrispondente  all’esonero  contributivo.

Modalità e termini per la presentazione delle domande

Le domande di partecipazione devono essere compilate ed inviate esclusivamente in modalità

telematica utilizzando i moduli messi a disposizione sul Sistema informativo in uso presso

la Regione Campania, all’indirizzo: www.incentivoimpresefse.regione.campania.it.

Sono  ammessi  a  presentare  la  domanda  di  partecipazione
esclusivamente i datori di lavoro che abbiano proceduto alla
preventiva  registrazione  alla  suddetta  piattaforma,  con
puntuale  indicazione  dei  dati  anagrafici  del  legale
rappresentante.

La registrazione al sistema può avvenire a far data dalle ore
12.00 del 18 luglio 2016 fino alle ore 12.00 del 31 gennaio
2017. Successivamente all’inserimento di tutte le informazioni
richieste, il sistema genererà automaticamente una e-mail di
conferma della registrazione che verrà inviata all’indirizzo
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di  posta  certificata  aziendale  indicato  all’atto  della
registrazione. In tale e-mail di conferma saranno comunicate
le modalità per attivare l’utenza e la password da utilizzare
per la fase successiva di compilazione ed invio della domanda
di partecipazione che dovrà essere compilata on-line, in ogni
sua parte, a far data dal 28 luglio 2016 alle ore 12.00 e fino
alle ore 12.00 del 31 gennaio 2017.

Alla domanda dovrà essere allegata la fotocopia del documento
di riconoscimento in corso di validità del dichiarante, pena
l’inammissibilità della stessa.

Il sistema a partire dalle ore 12.00 del 28 luglio 2016,
assegna ad ogni domanda data ed ora di arrivo ed il numero
progressivo.

Tutte  le  comunicazioni  tra  il  beneficiario  e  la  Regione
Campania dovranno avvenire esclusivamente mediante l’indirizzo
di  posta  elettronica  certificata  utilizzata  per  la
registrazione del richiedente, al seguente indirizzo di posta
elettronica:  incentivoimpresefse@pec.regione.campania.it,
indicando sempre il numero progressivo assegnato alla domanda.

Esiti delle istruttorie di ammissibilità

Entro 90 giorni dalla presentazione, gli uffici preposti concludono l’istruttoria delle

domande ammissibili secondo l’ordine cronologico di arrivo assegnato dal sistema.

Le  domande  giudicate  ammissibili  vengono  inserite  in
graduatoria secondo l’ordine cronologico di arrivo assegnato
dal sistema; gli uffici preposti provvedono all’approvazione e
pubblicazione del relativo provvedimento sul B.U.R.C. e sui
siti  istituzionali  www.regione.campania.it  e
www.fse.regione.campanai.it.

Quantificazione, concessione ed erogazione degli incentivi “a consuntivo”

Entro 60 giorni dalla scadenza dei 12 o 24 mesi successivi all’assunzione, a seconda della

tipologia di lavoratore assunto, l’azienda è tenuta a presentare alla Regione Campania, una
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dichiarazione in autocertificazione, redatta in conformità all’allegato 2, accompagnata da

copia del documento di riconoscimento in corso di validità, relativa a:

–      mantenimento del posto di lavoro per il quale è stato
concesso il beneficio;

–      mantenimento del livello occupazionale dei dipendenti a
tempo  indeterminato  raggiunto  mediante  l’assunzione  del
lavoratore incentivato;

–       prospetto  riepilogativo  delle  somme  erogate  in
relazione  alla  retribuzione,  alle  trattenute  fiscali,  ai
contributi obbligatori ed assistenziali;

–       dichiarazione  e  rendicontazione  dell’esonero
contributivo per le nuove assunzioni con contratto di lavoro a
tempo indeterminato effettuate nel corso del 2016 ai sensi
dell’art. 1, commi 178 e seguenti, della Legge 28 dicembre
2015, n. 208, ove fruito;

–      richiesta di liquidazione, contenente i dati bancari
necessari all’effettuazione del pagamento.

Insieme alla dichiarazione dovranno essere trasmesse le copie
dei LUL relativi alle retribuzioni dei 12-24 mesi successivi
alla data di assunzione.

Tale  documentazione  verrà  acquisita  dalla  Regione  Campania
mediante il caricamento da parte dell’impresa nell’apposita
sezione  della  piattaforma  dedicata  all’avviso,  sul  sito
www.incentivoimpresefse.regione.campania.it.

La  mancata  trasmissione,  nei  termini  previsti,  della
documentazione indicata esaustivamente nell’avviso allegato,
comporterà l’impossibilità di dar seguito all’istruttoria.

Per ulteriori approfondimenti sul tema, rimandiamo all’allegato Avviso pubblico “Incentivi

per l’assunzione di lavoratori svantaggiati in Campania” ed ai relativi allegati.
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